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Estrema genericità su fìsco, tariff e e costo del denaro - Solo promesse per  l'occupa-
zione - Sindacati perplessi, industrial i sornioni - e : «Per  me è chiarissimo» 

E' questa la o 
politica dei i 

E /a nave va, diceva Craxl 
l'ultimo  dell'anno parafra-
sando  film di  Afa 
dove approderà0 Se la sua 
rotta e quella tracciata dal 
documento consegnato  a 

 e sindacati, eb-
bene  rischio concreto è che 
la traversata finisca  un 

 del Sargassi  dove gli 
antichi vascelli, impigliati 
tra le alghe, non potevano 
più muoversi né avanti né 

 responsabile 
economico del  — 
\alutando  modo entusia-
sta  documento — a non 
chiudersi  ciechi
di parte perché «è  gioco 1' 

 del  Ha ra-
gione.  questione \era, in-
fatti, è se nel 1984, cioè nel 
breve spazio di pochi mesi, 

 riuscirà a ridurre l' 
inflazione al di sotto del suo 
zoccolo strutturale (quel fa-
tidico 10%) e ad agganciare 
la ripresa  Si 
potrebbero creare, così, le 
condizioni per raddrizzare 
alcune storture di fondo del-
l'economia  che tre 
anni di stagnazione hanno 
aggravato (si pensi al fatto, 
davvero storico, che per la 
prima volta dal dopoguerra 
si sono distrutti più posti di 
lavoro di quanti se ne siano 
creati). 

 nel documento 
consegnato ai sindacati non 
ci sono certo le premesse per 
realizzare tutto ciò, e non ci 
sono nemmeno contenuti ta-
li  da mettere il  governo con 
le carte  regola per con trot-
tare la dinamica di tutti i 
redditi. 

 1 prezzi ammi-
nistrati e le tariffe.!  sinda-
cati avevano chiesto di fer-
mare gif aumenti.  si 
promette che la loro media 
starà entro li  10%. Non è una 
gran novità, anzi, quasi la 
stessa cosa era scritta, nero 
su bianco, nell'intesa del 22 
gennaio  l'anno scorso, si 
dice, l'impegno non è stato 
rispettato (e le tariffe sono 
cresciute d; oltre il  20%) Ap-
punto  insegna 
che anche quel complesso 
accordo si è ridotto al rallen-
tamento della scala mobile 
(con le compensazioni fisca-
li). 

Guardiamo 11 capitolo 
» C'è una previsione di 

minor entrata  a 
fronte della quale esiste un' 
altra prev  di maggior 
entrata  Ancora 
una volta, pagheranno di più 
 la vora tori dipenden ti  do-

cumento senv e che -saranno 
tempestivamente attivati gli 

opportuni strumenti legisla-
tivi e amministrativi  gra-
do di assicurare un adeguato 
e progressivo ampliamento 
della base  relati-
va al redditi non da lavoro 
dipendente:  senza dubbio 
un impegno

 cosa significa in concre-
to? Niente. Nel merito non si 
scende, perché non si può 
scendere- nel mento (-chi» 
far pagare e -come')  go\ er-
no è diviso.  sindacati ave-
vano chiesto una imposta 
sui patrimoni, sulle rendite, 
in particolare quelle finan-
ziarle.  Gorla definisce 
tutto ciò delle -pazzie: Si era 
parlato di redditi presuntivi 
per certe categorie di lavoro 
autonomo e del professioni-
sti, ma Visentlnl ha spiegato 
autorevolmente che ciò non 
è possibile. 

Sull'occupazione, poi, una 
delle carte del governo (gli 

 nel bacini di crisi) 
è stata di fatto bruciata dalla 
opposizione della  resto 
è la riedizione delle Agenzie 
del lavoro (delle quali si par-
la dal 1977, almeno); promes-
se di assunzione nello Stato e 
programmi nebulosi per l 
giovani.  soprattutto — 
spiega 11 documento — c'è
positivo effetto dell'incre-
mento del  in-
terno lordo) nella misura del 
2%:  la relazione pre-
visionale e programmatica 
per l'84 prevede che, con una 
crescita del 2%, l'occupazio-
ne, caduta nel 1983 dello 
0,5%, potrebbe aumentare di 
altrettanto l'anno prossimo, 
tutt'al più pareggiando 11 
conto.  percentuale dei di-
soccupati resterà, quindi, al 
di sopra del 10%.  benefici 
-spontanei' sul quali si fa ora 
affidamento saranno presso-
ché inesistenti 

Se il  quadro è questo, cosa 
resta?  che — per dirla 
con le parole di Trentin — -il 
tanto conclamato scambio 
politico diventa tra una ri-
duzione del salano e una be-
nedizione di palazzo Chigi. 

 Confmdustna. con la 
sua brutalità, ha scoperchia-
to ti pentolone e ha detto 
chiaramente qual è l'obietti-
vo tagliare della metà la sca-
la mobile. Tutto qui  libera-
li  ieri hanno spiegato che 
vanno pagati solo t sei punti 
di contingenza che scattano 
nella prima parte dell'anno. 
poi niente più.  questa la 
politica del redditi, compa-
gni socialisti?  su questa 
base pensate possibile una 
trattativa sena con  sinda-
cati? 

Stefano Cingolani 

A — Sindacati perplessi, industrial i sornioni. Solo e 
s si è mostrato sicuro di aver  avviato la «grande trattati -

va». a ieri, al ministero del o prima, al CNE  poi (con le 
organizzazioni imprenditorial i del cosiddetto secondo tavolo), 
tutt o si è limitat o alla consegna di uno striminzit o documento 
governativo, un breve scambio di puntualizzazioni e l'arrive -
derci a mercoledì prossimo per  la .non-stop» che comincerà a 
delegazioni separate. , molta scena e nessun fatto. 

l risultat o immediato delle 7 cartelle sugli «obiettivi e conte-
nuti della manovra di politica economica», e stato di una grande 
delusione. l confronto successivo ha visto prevalere qualche 
preoccupazione politica e, quindi, accenni di disponibilit à a un 
affondo della trattativa , ma resta una estrema incertezza. Non 
a caso, al termine degli incontri , si sono registrate scarne e 
generiche battute. Emblematica la reazione di o . 

a allargato le braccia: «Abbiamo avuto un indice, peraltro 
parziale, dei temi da discutere. l documento è solo questo. Che 
si può dire9». Benv enuto, dal canto suo, si è limitat o a constata-
re che il documento indica «una trattativ a complessiva sulla 
politica dei redditi e non solo sul costo del lavoro», per  poi 
mettere le mani in avanti: «Si tratt a ora di vedere come proce-
derà la trattativ a e noi insisteremo soprattutto sulla necessità 
dell'equità fiscale». Analoga posizione ha assunto Colombo, del-
la . n sostanza, il sindacato ieri ha preso atto dei ti -

Pasqual e Cascell a (Segue in ultima) 

IL DOCUMENTO PUNTO PER PUNTO A PAG. 2 

Avviato ufficialmente il referendum autogestito 

Da oggi tutto il Paese 
chiamato a pronunciarsi 

sui missili a Comiso 
a consultazione indetta dai comitati per  la pace - e , uno dei garanti: 

«Un'iniziativ a di grande significato politico del cui esito si dovrà tener  conto» 

A — «Siamo qui per  da-
re legittimit à morale e ga-
ranzia procedurale ad un'i -
niziativa di grande signifi-
cato politico; del suo esito 11 
governo, il Parlamento di un 
Paese democratico non po-
tranno non tener  conto». E 
Francesco e o che 
pronuncia queste parole con 
marcata convinzione. l lea-
der  socialista è seduto allo 
stesso tavolo con o a 
Valle, Giuseppe Branca e 
Piero Pratesi: rappresentano 
la già folta schiera (41 nomi 
tr a i più significativi della 
cultur a scientifica e umani-
stica e del mondo politico ì-
taliani , ma altr i se ne ag-
giungeranno) che compone 
il .comitato garanti» del refe-
rendum autogestito sull'in -
stallazione dei missili n -
lia. 

a conferenza stampa, ieri 
pomeriggio a a alla Ca-
sa della Cultura , è a 

dal Coordinamento naziona-
le del comitati per  la pace, 
ormai punto di riferiment o 
fisso dei mill e rivol i del mo-
vimento così e 
cresciuto n questi ultim i an-
ni n verità, il referendum 
non parte da oggi a da og-
gi, con la presentazione uffi -
ciale del comitato del garan-
ti , è destinato a diventare 
fatto nazionale, ago misura-
tore inoppugnabile e tangi-
bile del consenso popolare, o 
meno, attorno a scelte deci-
sive quali sono quelle sul 
missili. 

Perché un referendum? 
a spiegato brevemente, a 

nome del Coordinamento, 
Umberto e Giovannangell: 
le centinaia di migliaia che il 
24 ottobre delP81 vennero a 

, quelli ancora più nu-

Gìanni Marsill i 

(Segue in ultima) 

Pertini Nobel? 
Coro di sì da 
tutto il mondo 

Perez , , la a per  i 
diritt i dell'uomo» entusiasti - Un appello 

A — Gli scienziati i più , le madri argenti-
ne di «Plaza de , uomini politic i e sindacalisti, la a 
internazionale per  ì diritt i umani», l Nobel Perez . 
artist i come Eduardo e Filipp o e perfino l'ex segretario di 
stato americano y . Per  Sandro Pertini è quasi 
un plebiscito. a sua candidatura al premio Nobel per  la pace 

non ha nemmeno fatto in 

Emozione e sdegno in tutta a per  il sequestro di bambini 

Dure pene ai rapitor i di Elena 
 genitori di Federica: «Paghiamo» 

Chillè, o e Piccolo condannati a a a 27, 28 e 29 anni - a famiglia Cittì : ora finiranno le insi-
nuazioni? - Nessuna notizia della piccola rapita a Cuneo - Polemiche sull'adozione delle misure di sicurezza 

l nostro corrispondente 
A — l tribunal e di 

a ha emesso la sua sen-
tenza: ha riconosciuto in 
Franco Chillè, o 

 ed Egidio Piccolo gli 
ideatori e gli organizzatori 
del sequestro della piccola E-
lena , e li ha condannati 
rispettivamente a 27, 28 e 29 
anni di reclusione, al paga-
mento di un milione e mezzo 
ciascuno di multa e li ha in-
terdetti dai pubblici uffici . 
Per  gli esecutori materiali 
del sequestro Gaetano Fu-
gazzotto e Salv atore Alacqua 
la pena è di 20 e 18 anni. Giu-
seppe a (latitant e co-
me il , che procurò la 
prigione di Elena all'isola di 
Vulcano, è stato condannato 
a 16 anni e otto mesi di car-
cere A a , so-
rella del latitant e , 
\ iv andiera e carcenera, sono 
stati comminati 16 anni e ot-
to mesi i ece, Carmela -
liano, moglie di Salv atore A-
lacqua, dovrà sdentare sette 
anni e sei mesi. 

l tribunale, presieduto 
dal dottor  Francesco Tann-
il a con i giudici a e Fa-

Fabio Evangelist i 

(Segue in ultima) 

CUNEO — «Siamo disposti a 
qualsiasi trattativa » hanno 
dichiarato con voce ango-
sciata i genitori della piccola 
Federica , la bimba di 
sette anni, sequestrata l'al -
tr o giorno in una scuola ele-
mentare di Cuneo. a di-
chiarazione, fatta davanti ad 
una folla di giornalisti , a-
vrebbe l'avall o della magi-
stratur a e della polizia. Que-
sta linea di comportamento 
è stata scelta per  non pregiu-
dicare la vita della bimba 
che è di salute delicata e sof-
fr e di cuore. «Vorremmo so-
lo . \ orremmo solo che fosse 
il più presto possibile» ha 
soggiunto la madre di Fede-
rica con la voce rott a dai sin-
ghiozzi. a polizia, intanto, 
ha potuto ricostruir e la mec-
canica del sequestro, che è 
del tutt o medita perché ì de-
linquenti hanno agito con la 
massima naturalezza, senza 
armi e senza maschera, con 
precisione di tempo eccezio-
nale. e indagini proseguo-
no con specialisti inviat i da 

.  ministr o Seal faro 
ha invocato pene più severe 
per  chi rapisce bambini, ma 
la richiesta, fatta sull'onda 
dell'emozione, trova scarso 
credito (il massimo previsto 
è già 30 anni, il minimo 25). 

A PAG 3 

. . . < * 

CUNEO — La piccola Federica Isoardi in una recente foto 

Giornata di guerra, bombardata la città 

A Beiru t marine s e frances i 
intervengon o nell a battagli a 

T — a capitale liba-
nese ha vissuto ieri una gior-
nata di guerra fra le peggiori 
degli ultim i mesi, i contin-
genti americano e francese 
sono stati direttamente coin-
volti nel combattimenti. E 
intant o a o il presi-
dente Assad, poco prim a di 
ricevere l'invial o americano 

. ha dichiarato che 
i marines si sono ormai «tra-
sformati n una milizia» a so-
stegno del governo Gemayel. 
l ritard o nel varo di un pla-

no «di sicurezza» che sia ac-
cettabile per  tutt e le parti ri -
schia quindi di far  precipita-
re nuovamente li paese nella 
guerra civile apèrta. Nelle 
ultim e 24 ore sono stati pro-
clamati ben sette successivi 

cessate il fuoco e tutt i sono 
fallit i uno dopo l'altro . 

a battaglia che ha coin-
volto i marmes è avvenuta 
nella mattinata. Verso le 
10,50 il perimetro della base 
del contingente americano 
all'aeroport o è stato sottopo-
sto — afferma il portavoce, 
maggiore Brookes — ad un 
pesante attacco; i marines 
hanno risposto con tutt e le 
armi a disposizione, inclusi i 
mortai e i missili » e 

. del carri armati . Un 
palazzo di due piani da cui 
proveniva il fuoco del guer-
riglier i è stato distrutt o per 
metà dalle cannonate; subito 
dopo è o a fianco 
degli americani l'esercito li -
banese, che ha finit o di rade-

re al suolo l'edifìcio. Quasi 
alla stessa ora, un furioso 
scontro fra para francesi e 
soldati libanesi da un o e 
milizian i sciiti dall'altr o è 
scoppiato intorn o alla Torr e 

, nel vecchio centro di 
Beirut , sulla linea di demar-
cazione fra est e ovest. o 
scontro è avvenuto dopo che 
da un'auto era stato sparato 
contro un posto di blocco 
francese E non è stato il solo 
attentato antlfrancese: alle 
830 del mattino due uomini 
in moto avevano sparato 
contro la moglie del diretto-
re del Centro cultural e fran-
cese, signora Ellane de Chl-
co, di 47 anni, che è rimasta 

(Segue in ultima ) 

a visita dei ministro degli Esteri negli USA 

Colloqui o Reagan-Andreott i 
su Est-Oves t e cris i libanes e 

a delicatissima situazione mediorientale e le prospettive 
della ripresa del dialogo Est-Ovest, alla vigili a della confe-
renza di Stoccolma, sono stati gli argomenti al centro del 
colloqui che il ministr o degli Esteri Giuli o Andreott l ha 
avuto a Washington con 11 presidente n e con 11 segre-
tari o di Stato Shultz. All'interlocutor e italiano gli uomini 
della amministrazione USA hanno n qualche modo ricono-
sciuto un ruolo di mediazione, soprattutto per  quanto ri -
guarda il complesso capitolo della crisi libanese. All'inizia -
tiva della diplomazia italiana (con il contestato viaggio di 
Andreott i a ) si riconosce i il merito di aver 
favorit o la ripresa di un dialogo con la Siria che potrebbe 
aprir e qualche spiraglio per  una soluzione politica della 
crisi. Sulla questione del confronto Est-Ovest, la cronaca di 

i registra un intervento dell'ex segretario di Stato ameri-
cano y , il quale, parlando a Bruxelles, ha 
proposto l'istituzion e di un «superambasclatore*  cui affida-
re l'incarico , e con un omologo sovietico, di prepara-
re un incontro al vertice tr a i leader  delle due superpotenze. 

A PAG. 3 Il ministro Andreott i 

La legge 
da sola 

non basta 
 sequestro di minori a 

scopo d'estorsione è, tra tut-
te le forme di violenza sulla 
persona, la più odiosa. Nello 
scambio cinico fra denaro e 
vita, esso introduce t'aggra-
vante repellente dello sfrut-
tamento della gracilità fisica 
e psichica della vittima, fa-
cendone lo strumento molti-
plicatore dei potere di ricat-
to. È naturale che, in simili 
cosi, si abbia l'impatto più 
alto, drammatico eh emotiv o 
sull'opinione pubblica. Que-
sta emozione collettiva può, 
però, avere segni anche con-
trastanti: senso d'impotenza 
oppure razionale volontà di 
reazione; impulso a cedere 
sul terreno di una scomposta 
guerra senza precisi obietti-
vi, oppure consapevolezza di 
una sfida al valon e alle con-
dizioni primarie della convi-
venza civile che va affronta-
ta con durezza e lucidità. 

 detiene ormai
primato europeo del seque-
stn di persona, nonostante
risultali  dell'opera di repres-
sione. Ciò significa che è en-
trata a far parte, forse prov-
visoriamente ma organica-
mente, della nostra condi-
zione civile una forma di de-
linquenza particolarmente 
aspra che si congi unge al cir-
cuito complesso e diffuso 
della criminalità organizza-
ta.  un segno inquie-
tante del carattere del tutto 
particolare della crisi politi-
ca a sociale italiana.  legge 
è una barriera, gli strumenti 
repressivi sono 11 mezzo tec-
nico necessario alla difesa 
sociale e questi mezzi debbo-
no essere più efficaci; ma 
perché  cerchio si chiuda 
occorre che la comunità na-
zionale  quanto tale dimo-
stri un rifiuto attivo e vigo-
roso di questo cancro.
mozione deve farsi coscienza 
manifesta, comportamento, 
concreto nell'lsolare il  bub-
bone, nel denunciarlo quan-
do si prospetti, nel fargli il 
vuoto attorno, e nel far sen-
tire allo Sta to che la fiducia e 
la collaborazione della gente 
è essenziale ma lo Stato deve 
essere in grado di ottenerla. 

tempo ad essere formalizza-
ta che in tutt o 11 mondo s'è 
messa in moto una vera e 
propri a ondata d'opinione a 
favore dell'idea. E' la prova, 
vera, della popolarità, della 
simpatia, del prestigio mora-
le che il presidente della -
pubblica italiana gode, o-
vunque, per  la sua azione 
quotidiana tutt a spesa in so-
stegno della pace e dei diritt i 
dell'uomo. 

i sembra un'ottim a co-
sa — ha dichiarato ieri ad u-
n'agenzia di stampa il pre-
mio Nobel argentino per  la 
pace nel 1980, Perez Esquive
— non solo per  ciò che ha 
fatt o n difesa della pace e 
dei diritt i umani ma anche 
per  come ha combattuto 
contro 11 terrorismo. Credo 
che molti aspirino al Nobel 
per  la pace, ma Pertini è cer-
tamente una personalità che 
lo merita sia per  il popolo ita-
liano che per  tutt a l'umani -
tà. Noi, o ripeto, sosterremo 
la sua candidatura». 

a Bruxelles, dov'era per 
un seminario internaziona-
le, anche r  s'è detto 
d'accordo con l'iniziativa . 
«Sono un grande ammirato-
re di Sandro Pertini . o in-
contrato molte volte e o 
considero un uomo notevole. 
Non sapevo della candidatu-
r a al Nobel, ma spingerei 
certamente la commissione 
del premio ad accettarla: sa-
rebbe una scelta degna». 

«Excelente» è stata la pri -
ma parola pronunciata da 

e Bonafìnl, leader  delle 
madri di «plaza de » 

Mauro Montal i 

(Segue in ultima ) 

Nell'intern o 

A a 
» 

E mort o 

Bernardini 
o lo 

giudicò 
o 
» 

Un grave lutt o ha colpito lo 
sport italiano. Fulvio Bernardi-
ni, l'indimenticabil e «dottore» è 
morto ieri a . Aveva 78 
anni. Per  l'anagrafe era nato a 

a il primo gennaio 1906, 
ma in realtà era venuto alla lu-
ce il 29 dicembre del 1905. Era 
laureato in Scienze politiche 
ma ha sempre vissuto nel mon-
do del calcio. Con Carlin fu tra 
ì primi a «capire» il sistema. a 
sua carriera di calciatore era 
cominciata nel 1919. a gioca-
to con la , , la a 
e ventisei volte in nazionale 
dalla quale è stato poi «escluso» 
da Pozzo perché «era troppo 
bravo» e gli altr i azzurri del 
tempo non riuscivano a capirlo 
e a seguirlo. E stato anche ap-
prezzato allenatore dì squadre 
di club e della nazionale. a 
vinto due scudetti, con la Fio-
rentina nel campionato '55-56 e 
con il Bologna nel '63-64. Ama-
va ì «suoi» ragazzi come pochi 
altr i allenatori e il suo «pallino» 
— come lui stesso vantava — 
«era farne degli uomini». 

Colpito da una forme dege-
nerativa dell'impiant o neurolo-
gico della gola (aveva perso la 
voce e aveva difficolt à di ali-
mentazione) nei giorni scorsi 
era stato ricoverato in una cli-
nica e ieri — in seguito ad un 
ulterior e aggravamento — è 
stato sottoposto ad un inter-
vento chirurgico di gastrosto-
mia per  permettergli di alimen-
tarsi. Tentativo inutile, perché 
alle 12,45, dopo l'operazione, 
colpito da collasso cardiocirco-
latorio, Bernardini è spirato. 

a la moglie s e due fi-
glie, a e Clorinda.  fu-
nerali si svolgeranno a , 
lunedì alle 11.30, nella parroc-
chia di Santa Chiara, in piazza 
dei Giochi . A PAG. 17 

l procuratore della Corte dei 
Conti: basta con gli sprechi 

l procurator e generale della Corte dei conti ha puntato 11 
dit o contro la cattiva amministrazione del denaro pubblico, 
presenti ministr i e autorit à dello Stato, svolgendo la relazio-
ne sull'attivit à o nel 1083. Sotto accusa le gestioni 
di enti pubblici economici, Comuni, . A PAG. 2 

o la scomparsa di Fioroni 
il legale rinuncia alla difesa 

o o Gentili , difensore del «pentito*  Fioroni 
ha annunciato di aver  rinunciat o al suo mandato. a decisio-
ne è stata presa — ha spiegato il legale — quando Fioroni, 
scomparso da qualche tempo, ha mostrato di non volersi 
presentare a deporre al processo contro Autonomia, di cui è 
uno del principal i testi d'accusa. A PAG. 5 

Attentato al Papa, Àntonov 
potrebbe tornare in carcere 

 bulgaro Serghey Antonov rischia di tornar e in carcere, n 
Tribunal e della libertà, accogliendo il ricorso del Pm dell'in -
chiesta, ha i revocato la misura degli arresti domiciliar ! 
concessa, per  gravi motivi di salute, dal giudice e 

. a decisione finale spetta ora alla Corte di cassa-
zione cui si sono rivolt i 1 legali del bulgaro. A PAG. 8 

Teste al processo Sindona: 
«Così pagai alla C 2 miliardi » 

o i al processo di o per  11 fallimento delle 
banche slndonlane. » Silvano Ponlello ha racconta-
to al giudici come consegnò, propri o per  conto di e 
Sindona, due miliard i di lir e al segretario amministrativ o 
della C . l bancarottiere di Patti riteneva la cifr a un 
giusto compenso per  1 grandi favori ricevuti . A PAG.
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l governo si presenta diviso e a mani vuote 
Sono tutte qui 

le proposte 
fatte ai sindacati 

 documento consegnato a i e i - Le ipo-
tesi pe e le e sotto il 10% e e l'occupazione 

A — «Obiettivo o della ma-
a di politica economica — così -

disce 11 documento o ai sindaca-
t i — è e il tasso di inflazione in mo-
do da , a fine '84, il e 
inflazionistico medio o alla media 
dei i paesi . Si a di 
4-5 punti in meno così suddivisi: 2 punti 
sono già scesi nella seconda metà dell'an-
no, così da e l'inflazione tendenzia-
le al 12-12,5%. Con la a dei » 
si e e a e di 2 
punti. La a si e di -
e un o del 2% del o in-

o o e un o delle -
zioni i al 6%. Gli investimenti -

o e del 4% e l'occupazione 
dell '1%. , «la a disinflazio-
nistica à possibile una e -
duzione del costo del o in a 
almeno i alla flessione dell'inflazione». 
Una e diminuzione del -
ziale inflazionistico à , nel 
1984, una politica a sul o 
del cambi, tale da e gli effetti ne-
gativi dell 'aumento delle i (in 

) connesso alla . 
 contenuti della a sono i se-

guenti: 

O 
o della dinamica dei i 

non da o dipendente, con i 
i legislativi e i in 

o di e un adeguato e -
o ampliamento della base imponi-

bile». Cosa significa, in ? -
bilmente che il o e e 
tutte le e che consentono i 
e facilitazioni e pe  i i auto-
nomi e i . a 11 testo non 
dice nulla di più . 

o e ipotesi di blocco, 
anche . E dice che «si defini-

o gli aumenti minimi possibili e co-
munque tali da e o 
totale annuo al di sotto del 10%. La dina-
mica di tali aumenti à e modu-
lata n modo da e l'effetto ini -
ziale di , evitando nel contempo o-
gni impatto negativo di un eventuale ac-
cumulo di aumenti nella seconda metà 
dell 'anno. n modo analogo à o-

e o ad i , -
bil i legislativamente o -
mente. che incidano sulla dinamica dei 

, i o l'equo canone». 
 i i , «nell'ambito dell'in-

tesa a le i sociali è possibile e 
i i sia al e in-

e che, specialmente, a quello com-
. o essenziale di questa 

politica o «patti di autodisciplina 
con associazioni di a e con -

. 
n sostanza, non c'è molto di nuovo; sal-

vo il fatto che, anziché i a -
e la media degli aumenti i al-

la fine dell 'anno (come avvenne nell'83), il 
o à di fa e gli au-

menti che o il più possibile sotto il 
10 pe  cento. a si , pu , di 
indicazioni . 

 COSTO L O 
e con quanto stabilito 

o del 22 gennaio 1983 che -
vedeva l'impegno a e -
mento medio annuo del costo del o al 
di sotto del 10%, e tenendo conto che, in 
assenza di , il costo del o 

e nel 1984 in a e 
al tasso obiettivo di a 2 punti, a 

o e le modalità di un 
o che modifichi adeguatamente 

la dinamica di a delle . 

A A 
«L'obiettivo del o — dice il docu-

mento — è quello di e la -
ficazione del sistema, o un -

o di efficienza e la a possibilità 
di e sotto o i meccanismi di 
spesa. Ciò a la definizione legisla-
tiva di e di o e di .

i i passi sono i 
dai i che il o sta -
disponendo pe  il o e la a del 
sistema e e la e del 

o o e il o del-
le USL.  ciascuno di questi -
menti si à conto del o con le 

i sociali». 

E 
e innanzitutto e il positi-

vo effetto o del L nella 
a del 2%. A questo o si sti-

ma che si possa e un o 
non e di posti di , -
tut to nel e dei . Le iniziative 
«attive» del o sono: 

— i a e dei bacini di i 
e i finalizzati pe  le i Ca-

, a e pe a napoletana; 
— i di a a che, 

contestualmente, o posti in atto 
dal o , sulle leggi e 
gli i di salvataggio pe e 

a dell'assistenzialismo ed e 
a e (leggi , , 

, ecc.); 
— un a , -

o i di , pe  i 
giovani dai 18 ai 25 anni, o su 
nuovi e qualificati i e, con -
e o al , anche me-

diante e di i al o e 
alla pubblica , -
nendo e iniziative di -
ne; 

— assunzioni e nella a 
e pe i qualificati e 

sulla base di i specifici, tenendo 
conto della a necessità di comple-

e o negli i dei gio-
vani a suo tempo immessi con la 285. 

à delineata, , la a 
pe e il Fondo di . 

 il o e la gestione — 
conclude il documento — della a 
occupazionale, si o Agenzie 
del o a e e in -
monte, , Campania, , -
cata, , Sicilia e . 

a a e 
 — Gli i -

cati dalle e e con lancio di 
i e , pe a sen-

za i conseguenze. e con-
tusi e poi medicati in ospedale, due lavo-

, e vigil i i e un e del-
la . 

a ciò che a è o il 
clima ogni o più pesante o al-
la vicenda di i che non si sblocca. 
A Napoli, a le e dello stabili-
mento , la tensione già alt issima 

a di i in un o e -
o . 

i hanno i i a pezzi, non 
o più questo e gioco 

allo e che a i da mesi 
e mesi a il , la , la CEE, 
senza mai un o . Vi è pe
il momento da e la e tenu-
ta della mobilitazione . 

i mat t ina la a di lotta e di 
a ha avuto il suo o con bloc-

chi i e l'incendio di i lun-
go la a che costeggia lo stabil imento 
di . Subito dopo e a o-

i hanno o il o e picchet-
tato le . Con in testa e i 
automezzi e pale meccaniche i i 
hanno o a piedi il o della 

Caricati dalla polizia 
gli operai di Bagnoli 

i di tensione davanti alla sede d - È a 
una a a sul o dopo mesi di e 
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L 
NAPOL I — Un moment o degl i incident i 

città, distante dalla a otto chilo-
. 

Una a tappa è stata effettuata sot-
to il palazzo della : una delega-
zione è salita su pe e a dal 

o . e 
una e del , non meno di mill e 

, si è a alla vicina sede dell' 
, nel e di Santa Lucia, 
a dalle e . 

Ed è qui che dopo un tentativo degli 
i di e nel e è seguita la 
, ma ben a a o 

i i col lancio di i la-
: un episodio , di se-

gno ; i o avve-
nuti nello stesso posto o , -
te un'analoga manifestazione del «caschi 
gialli» di . 

l tutto, pe , è o solo po-
chi minuti: i i sono i a 

e il o e a e , 
pe e via , o la zona 
del o da dove i manifestanti sono 
poi i in . 

Nel o si è o il consiglio 
dei delegati pe e gli ultimi svi-
luppi della situazione e e un nuo-
vo o di iniziative pe  i i 

. 

Procol o Mirabell a 

A — Un o capitom-
bolo del . La buccia 
di banana è stata la legge sui 
bacini di i e la -
zia a l'ha seminata, 
sen2a i , lungo 
il o di e , 

o più difficil e la -
tativa con sindacati e indu-

. 
l o non è 

passato. l o è sine die. l 
o del , messo 

in difficoltà dal no della , 
si difende così: «Tutto si -

à a tempo debito». , 
un o tentativo di da-
e un a di unità alla po-

sizione del o nei con-
i delle i sociali: «Nel 

documento consegnato ad 

i e sindacati ab-
biamo usato il e -
venti sui bacini di i e que-
sta a è stata -
data anche con i -
stiani». 

Nonostante la buona vo-
lontà di e , , è 
più che e la spac-

a . i 
le agenzie hanno continuato 
a e i di di-

i i della 
a che testimo-

niano il o netto: la 
soddisfazione dello scudo-

o pe  ave  fatto salta-
e la legge sul bacini di i e 
l » di  e 

. Eccone qualche esem-
pio. e il o , e 

Per i bacin i di cris i 
punto e a capo. a C 
non li vuole propri o 

Vito, con a : l 
disegno di legge e sta-
to inefficace e punitivo». -
ché? : «Non defini-
sce una a ed a 
politica , ma de-

a i -
zioni e i i 

o o sia 
in senso e che -

. l e del dicaste-
o pe  il , quin-

di, non ci va o e liquida 
e le e 

e di a socialista di 
vede e e e i baci-
ni di . 

e e il 
o socialdemo-

, Vizzini: «La nuova 

posizione della C stupisce 
ed . E : «Lo 

o da solo nega 
à di questo -

vedimento legislativo, un 
o che fa na-

e i nei 
i di alcune i si-

tuazioni esistenti nel . 
Vizzini, poi, accusa la -

a a di ave fatto 
a o o agli 
i . E i socialisti? 
e e s dice che 

tutto à pe  il meglio, En-
o a è » 

e  che in passato a 
stata una intesa sul o 
pe  i bacini di . 

Sin qui la polemica nel go-
, ma la a del 

disegno di legge e -
mi . l -
to a stato più volte e giu-
stamente o dai sinda-
cati, ma la sua caduta lascia 
indubitabilmente un vuoto 
che il o non sa come 

. Le e dichia-
i dei sindacalisti si sof-
o o su questo 

punto. «Così facendo — dice 
Conte — si a di -

e la questione -
ca in un a di e 
pubblico». a ) 
definisce e il 

o della . 
, infine, a che 

il o venga -
. 

a i 

a Corte dei Conti contro gli sprechi 
l e e ha definito » al bene comune gli episodi di cattiva e nei i pubblici 
 casi degli enti economici, della sanità, delle pensioni - Chiesti più , i più i e i pe i 

A — i alle 
utilit à pubbliche»: così il -

e e delia -
te dei conti, Antonio Esposi-
to, ha definito , nella -
zione svolta sull'attività del-
l'istituto nell'anno , 
tutti i casi di cattiva ammi-

e di cui e più 
spesso la e è a ad 

: dalle i valuta-
e alla a tutela del pa-

o e e am-
bientale, dalle spese inutili o 
non , a casi di 

i e di e nelle am-
i locali. E su 

questo ultimo tema il -
e ha o e 

e , an-
che se non del tutto -
nenti, al e degli enti lo-

cali e di quello o ge-
stito dalle USL. 

i e a questo stato di 
cose il e ha la-
mentato le note difficoltà 
della , e dal-
la a di e e di 

. «Gli i 
i — ha detto — non 

possono e e 
compiuti da un pugno di ma-

i su tutto il o 
nazionale». i qui la -
sta di e la -
zione della e «sulla base 

a positiva delle 
Sezioni i sici-
liana e . 

Enti pubblici economici — 
l e si è chiesto 

é la à civi-
le pe i «fatti di gestione», 

o nell'ambito degli 

enti pubblici economici, non 
sia in o a 
davanti à giudi-

a ; ed ha e-
o dubbi sugli -

ti di e statale 
che «evidenziano un tipo di 

e -
tale dell'economia ben -
so o disegno 

a pubblica in -
gime di a di -
cato». 

Sanità — Le e del 
e Esposito sono 

state e agli i fi -
i dei i di spesa 

, che ha o 
o nella violazione 

del o del o del 
bilancio. e 

e ha definito la situazio-

ne delle Unità e loca-
li che, a suo giudizio, -
de i i -
mative della  sanita-

 «pe e la -
sponsabilizzazione indivi-
duale e la capacità ammini-

. e e il siste-
ma dei . 

a gli i i mini-
i del o . degli af-
i i , dei be-

ni i Gullotti, della -
a scientifica , il 

e della a -
talia Ciampi. Anche di 
Ciampi si o le os-

i assai e pe
quanto  la spesa e il 
funzionamento dei i in 
campo . 

a è o di questo a-

spetto della sanità che le -
tiche e appaiono non 

e e confuse. Che e-
sistano i e abusi nella 
gestione dei i i 
non c'è dubbio e nessuno ne-
ga che singoli episodi vada-
no i con à sia 
sul piano , 
civil e e penale. o -
ma, assai più , è quello 
dello o dei bilanci 
delle USL, che è conseguen-
za della scelta politica fatta 
dai i , ed anche 
dall'attuale e del Te-

, quella cioè di sottosti-
e il e fabbisogno del-

la spesa , e i 
fondi alle USL, salvo poi au-

e a e debiti con le 
banche e e salati inte-

. 

l o pe  anni ha fatto 
i conti delle USL sulla base 
del «pie di lista», cioè u con-
suntivo, anziché e -
za a sulla base di 
una a . 
n questo modo si sono accu-

mulati disavanzi pe a 12 
mila , che solo nella 

» e 
a dal , su 

a del , il o 
si è deciso a . 

 — l e 
ha infine o il tema 
delle pensioni di , il 
cui o è giunto a 150 
mila e a ineva-
se. Al o il magi-

o ha chiesto -
zione di e di -

a e di liquidazione più 
snelle. 

l «movimento» e in casa de 

De Mita più cauto col PSI 
Scott i trov a nuov i appogg i 
l o ha gettato acqua sul fuoco della polemica in-

a al o - Segnali distensivi anche da i 

A — o e a ha o i a 
Campobasso ed ha o non solo la 

a o nella polemica lanciata nei 
i i o , ma anche un 

o o di » nei i de-
gli alleati di , e specialmente o i 
socialisti. «È il meccanismo istituzionale che 
deve , non le , ha detto

i e ; ed ha aggiunto 
che la e con gli i del penta-

o non è affatto in questione, che anzi è 
esattamente la sua linea . Solo 
che — ha aggiunto — questa e 
non deve e con la C zitta e gli alleati 
che alzano la voce, ma in condizioni -

 «La spiegazione dell'alleanza di o 
— ha o — non può e sull'ipo-
tesi di liquidazione della . 

, un netto abbassamento dei toni 
dopo le e e dei i . l 

o segnali di distensione vengono anche 
dal : i si è o l'esecutivo, che ha 
deciso che il o si à ad e ed ha 
discusso della situazione politica; al e 
è stato diffuso un comunicato che smentisce 
le i della vigilia, e non contiene po-
lemiche nei i della a -
stiana. , o con i , ha 
detto: « i con la C sono calmissimi. 
come . 

e pe e bene le mosse e 
le e del o della C biso-

e e tutti i «movimenti» che sono 
in o nel , in una vigili a -
suale che o in queste , con la scesa 
in campo e di Vincenzo Scotti, a 

e giunta ad una a . 
i sono i nella discussione 

e Guido o — che ha 
e ufficializzato l'appoggio dell' 

a Zac a e a — e, sul e opposto, 
i i della a -

laniana. a e di Scotti. , in una 
a . ha detto «che non ci 

sono o a Zaccagnini -
tezze  alla a di e . 
Non possiamo e che e a è 
stato e a e della a , e 
dunque il o impegno è a sostegno di e 

a e di una linea politica che si è venuta 
delineando in questi anni». Questo ò — 
aggiunge o — non esclude che siamo 

i «a i e indicazioni che sono 
venute avanti in questi mesi, o da 

e di Scotti». Si e che a Zacca-
gnini non a una «sfida» o a 
con Scotti e con una e delle istanze — 
quelle, diciamo così, .sociali» — e dal 

. n qualche modo a che lo 
stesso e a si sia o di queste esigen-
ze. e ne abbia voluto e cenno nel suo di-

o di i a Campobasso, che conteneva 
un appello all'unità del o e al -
mento delle . 

A fianco di Scotti si sono collocati i 
i . il o di Colombo e 

e nuove. Ad un convegno di i -
mani che si è tenuto a notte in un -
go. sono i a gli i o i 

e di Colombo). o i (se-
o aggiunto della ) e i espo-

nenti del o di i e di Comunione e 
. a e è o un net-

to appoggio ad una a Scotti, e una 
a polemica con e , tanto a 

o della mancanza di i sociali 
nella politica del , quanto a -
sito della lealtà alla coalizione di , e 
in e o i e il . 

pi . s. 

A — //  si configura 
oggi come una 'piramide ro\-e-
sciata:  sua base di consensi 
è limitata, mentre il  suo \-ertice 
si è andato dilatando fino all' 
assunzione della presidenza del 
Consiglio.  socialisti conside-
rano questa condizione 'irrego-
lare,.  norma vorrebbe, in-
fatti, muna larga base ed un ver-
tice ristretto ad una limitata 
capacità di penetrazione nella 
"zona del potere":  perciò 
auspicano un 'partito a cilin-
dm,, che sia capace «di proiet-
tare verso l'alto esattamente il 
peso della sua forza:  la ba-
se del cilindro dovrebbe avere 
un'area paria quella del vertice 
dell'attuale piramide. 

Con questo immaginifico 
teorema il  ha impostato un 
convegno sulla 'autoriforma, 
del partito, invitando al con-
fronto esponenti socialisti e so-
cialdemocratici di alcuni paesi 
europei  Austria, S\-ezia, 

 Spagna). 
 immagini che abbiamo ci-

tato appartengono al relatore 
Biagio Stano, responsabile na-
zionale di organizzazione, il 
quale ha ripreso il  filo di un di-
scorso già avvialo, in vista del 
prossimo congresso. 

1 risultati ottenuti nelle ele-
zioni del giugno 'S3 vengono 
considerati assolutamente 
sproporzionati rispetto al ,ruo-
lo polìtico, che il  si attri-
buisce e di'  cui vede appunto 
una conferma nell'ascesa di 
Craxi a  Chigi. Claudio 

 non ha nascosto la 'de-
lusione* per il  limitato incre-
mento di consensi. 

 delusione si nutre di in-
quietanti interrogatiti per l'ar-
retramento registrato in punti 
decisiti (basta pensare a
no). 

 assenza di una analisi po-
litica circostanziata sulla espe-
rienza della  si 
riconosce in taluni fenomeni 
degeneratiti (gli scandali che 

 PS  discute della sua «autoriforma» 

Tra «stanza dei bottoni» e partito 
hanno coinvolto molti sociali-
sti) una delle ragioni dello scar-
so successo. Biagio  ha 
parlato di 'temporaneo offu-
scamento* dell'immagine del 

 era stato più cru-
do all'ultimo CC, e Co\-atta (al-
la  del garofano sulla ne-
ve») aveva auspicato un'opera 
di moralizzatone: 

 causa di questi fenomeni 
degenerativi viene in sostanza 
identificata nella forma di or-
ganizzazione del partito, di cui 
perciò si postula una 'autori-
format, nel contesto di un'am-
pia riforma istituzionale. 

 dietro questa imposta-
zione, in mancanza di un dibat-
tito aperto sulla linea politica, 
il  convegno ha fatto trapelare 
altri  timidi spunti autocritici. 

 stessa relazione ha ammesso 
che, negli ultimi anni, il  'lavoro 
di radicamento nella società' è 
stato sacrificato dalla 'tenden-
za a proiettare x-erso l'esterno il 

 peraltro con fruttuose o-
perazioni di "immagine": 

Certe ostentate sicurezze 
hanno lasciato il  posto a più 
caute \-alutazioni sulla crisi del 
rapporto partiti-società nella 
realtà contemporanea. A parte 
il  dilemma semplicistico, parti-
to di massa o partito d'opinio-
ne, è emersa la elementare veri-
tà che nella 'Società delle im-
magini' all'elettorato non arri-
va l'immagine che ogni partito 
si attribuisce, bensì quella deri-
vante da un complesso di com-
portamenti politici concreti. 
Questa scoperta non è di natu-
ra sociologica, ma semplice-

mente elettorale. Si è ricordato 
che il  pescando sull'elet-
torato mobile giudicato il  più 
influenzato dai più freschi 

 dei partiti, ha bat-
tuto i socialisti sul loro terreno 
preferenziale. Cosi, nella rela-
zione, si è detto che il  compito 
del  non sta nella 'occupa-
zione di tradizionali ruoli di po-
tere' o in operazioni di 'spolia-
zione, di altre forze politiche, 
ma in un 'potere di cambia-
mento. accompagnato all'effet-
tiva possibilità di realizzarlo,, 
nella «creazione di una società 
più equa,. A questo punto sa-
rebbe dovuta sopraggiungere 
una analisi politica sui rapporti 
di forza e gli schieramenti reali, 
sulla funzione della sinistra, sui 
termini dello scontro odierno. 
Cose, invece, assenti, sostituite 
da affermazioni, a dir poco pro-
pagandistiche, come questa: 

 noi siamo un partito-rife-
rimento, abbiamo costruito la 
nostra cultura di governo, e la 
governabilità, con la presiden-
za Crasi, è un dato acquisito,. 

 parte, le linee stesse 
dell''autoriforma, (eliminazio-
ne del CC, sostituito da un 
Consiglio nazionale, potere di 
indirizzo politico trasferito alla 

 elezione diretta da 
parte dei rispettili congressi 
del segretario nazionale e dì 
quelli locali) non si vede come 
possano portare \-erso un parti-
to più aperto alla società, dove 
le idee circolino davvero più li-
beramente. 

 effetti, una ,autoriforma, 
è già awenuta, con l'estinguer-

si delle vecchie correnti orga-
nizzate e un marcato processo 
di accentramento.  questo 
modo, ora, si spera forse — anzi 
lo si è detto — di contenere le 
lotte di potere e le relative de-
generazioni in periferia. 

Qualche dubbio in proposito 
è stato affacciato da Alberto 
Benzoni che ha auspicato un 
autentico rapporto con i 'nuovi 
movimenti,, paventando tra i 
maggiori pericoli una «fine a-
mericana; un partito che tra 
lobby e movimenti, si riduca a 
puro 'apparato di potere: 

 che ha contestato a-
pertamente le soluzioni della 

 è stato Antonio 
 Ha osservato che la 

'verticizzazione, non favorisce 
il  rapporto con la società.
cessaria al contrario una 'ripo-
liticizzazione, in tema, cioè più 
libertà di dibattito, altrimenti i 
partiti diventano facile albergo 
di  sociali:
le obiezioni più inquiete sono 
\-enute — è significativo — 
proprio da un esponente di 
quella cultura socialista, come 

 che swlse u-
n'azione di sfondamento
logico,, eleggendo la ,forma 
partito, a simbolo di una \isio-
ne della politica e dello Stato e 
concentrando il  fuoco contro il 

 Analizzando la crisi dei 
tradizionali partiti di massa, la 
loro difficoltà a raccogliere le 
nuove domande della società, i 
crescenti fenomeni di burocra-
tizzazione,  ha detto 
fra l'altro  che bisogna 'ridurre 
il  tasso di utopismo, ridurlo 
non annullarlo, altrimenti non 

si capirebbe perché un partito 
si chiami socialista:  quan-
do si continua a parlare di 

 dei bottoni,, dei botto-
ni che mancano in questa stan-
za, si manifesta un'-idea farao-
nica, del potere, del cambia-
mento della società civile,, del-
la conquista del consenso. 

Nelle conclusioni, Claudio 
 si è tenuto sulle gene-

rali, insistendo sulla necessità 
di un 'aggiornamento, della 
cultura di sinistra, in replica al 
francese Teissere che aveva au-
spicato semplicemente una 

 ideologica, di-
nanzi ali attacco della destra. 

Gli ospiti stranieri hanno 
colto gli spunti più interessanti 
del dibattito, inglobandoli in 
una riflessione tutta interna al-
l'orizzonte di un partito di mas-
sa: come crearlo, dove non c'è, 
ad esempio in Spagna, come 
rinnovarlo, dove è forte, come 
in Svezia o nella  slo-
gan del 'fare come in  si 
e nascosto sotto i tavoli quan-
do il  socialista svedese spiegava 
i problemi, pure seri, del pro-
prio partito (un milione e 200 
mila iscritti e due milioni di e-
lettori). Quando poi il  socialista 
austriaco (30?? degli elettori i-
scritti, metà dei quali operai) 
parlava preoccupato del calo di 
partecipazione, del modo per 
pesare la  delle sezio-
ni;  della scarsa apertura ai 
nuovi ceti, dei giovani che fan-
no politica nei movimenti, più 
che nella vagheggiata
sembrava di stare in una fede-
razione comunista
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Cronaca 
da una 
sala 
operatoria 

L'apparecchi o 
stereotattic o 

di Riecher t 
che consent a 
l'introduzion e 
di uno sond a 

per curar e 
il tumor e 

al cervello . 
Sotto . 

l'introduzion e 
dell a sond a 
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Così9 con compute
e «semi» di iodio, 

è sconfitto un 
e al o 

e all'ospedale «Bellaria» di Bologna 
Una tecnica nata nel '73 a Friburg o 
Quattro équipes al lavoro per  tre ore 

Dall a nost r a redazion e 

A — Con tutta probabilità è un tumo-
re al cervello. Sella serie di radiografie che ci 
mostrano è una macchia opaca, relativamente 
piccola, con un diametro tra idue-tre centimetri. 
Già ha bloccato in parte la facoltà di parola dell' 
ammalata, una donna di 32 anni. 

 male» (come lo chiama spesso la gente 
per esorcizzarlo) o, neoplasia (come lo chiamano 
gli addetti ai lavori), il  tumore, se ha le caratteri-
stiche di quello che vediamo 'fotografato; si può 
uccidere proprio a partire dal suo cuore dove 
vengono conficcati grani di iodio 125, unasostan-
za che distrugge le cellule impazzite.  chiama-
no «semi».  delicatezza e la novità dell'opera-
zione consistono appunto nella determinazione 
esattissima della quantità, della posizione e del 
grado di potenza di questi «semi, perché distrug-
ganoselo il  tumore lasciando inalterate le cellule 
sane del cervello. 

 tecnica con iodio è nata nel 1973 a
ed operazioni di questo tipo si praticano a
e Bologna (nelle divisioni di neurochirurgia dell' 
Ospedale Bellaria) dal 1978. 

 di ./are cronaca- dalla camera operato-
ria, durante un intervento che richiede un alto 
livello di specializzazione, nacque da una conver-
sazione con i professori Giulio Gaist e

 (rispettivamenteprimario di neurochirur-
gia e primario di radioterapia ed oncologia) al 
Bellaria. Nel nostro ospedale — essi dicevano — 
nonostante le difficoltà, le attrezzature non ade-
guate, si lavora e si lavora bene.  cosi — steriliz-
zata, con camice e mascherina e retina sui capelli 
— sono scesa nel bunker dove si opera, sono 
entrata in camera operatoria. 

Quattro équipes al lavoro in contemporanea 
per capire la natura del tumore, per calcolare col 
computer al millesimo il  percorso dell'ago che 
conficcherà i .semi» nel tessuto neoplastico della 
paziente. Tre ore di operazione, più di 16 tecnici 
attorno al caso. Un lavoro di cervelli e di compu-
ter. 

 di scorgere lei. la malata, vediamo Usuo 
male 'fotografato' con la TAC (Tomografia As-
siale Computerizzatal per sezioni, in pratica «a 
strati' per conoscerne i confini, a tecnica di 
infissione di grani di iod--o 12-5 infatti  funziona 
solo nel caso si tratti di tumori non molto estesi. 
Quanto alla 'qualità'  del tumore, al grado della 
sua malignità, sarà l'e<arr.e istologico ad espri-
mersi e l'esame, anch'esso compiuto per strati (in 
gergo tecnico 'preiieu senati lungo una traietto-
ria'),  si fa ad operazione in corso per evitare due 
inten-enti sul paziente  prima di 
procedere, è conoscere quanto sia maligno il  tu-
more; infatti  un'operazione di questo tipo riesce 
solo nei casi .a bassa malignità'. 

Scendiamo dunque nel bunker (un'ala isolata 
dato che c'è materiale radioattivo).  malata 
pallidissima, lunghe ciglia abbassate — ogni tan-
to parla piano: è cosciente e l'intervento si svolge 
in anestesia locale. Ha solo un taglio di pochi 
centimetri sulla cute. Accanto a lei è già inazione 
l'equipe di neurochirurghi.  diretto è 
il  dottor  che manovra un oggetto miste-
rioso chiamato dai medici 'fantasma' e che è in 
sostanza il  simulatore del bersaglio da raggiunge-
re, lo strumento che consente di imprimere all'a-
go la traiettoria esatta per penetrare nel punto 

giusto del tumore. Chirurghi ed altri  tecnici tra-
sferiscono e posizionano la macchina attorno al 
capo della donna. 

 in attesa dei prelievi del tessuto del 
tumore, altri  tecnici, radioterapisti e fisici nu-
cleari, stanno studiando col computer la strate-
gia terapeutica possibile: disegnano le mappe dei 
punti strategici nei quali, se si scopre che il  tu-
more ha le caratteristiche per essere trattato con 
infissioni permanenti di iodio 125, i grani verran-
no seminati. Si procede per il  momento sulla 
base dei risultati della TAC (che dicono solo 
quanto è grande il  tumore), le mappe ed i dosaggi 
verranno corretti e 'dimensionati' dopo aver co-
nosciuto i risultati btologici.  non si tratta di 
una perdita di tempo, lo studio preliminare con-
sente, una volta noto il  quadro completo e la 
natura del tumore, di saltare una fase del lavoro 
e di intervenire senza indugi. 

 professor Guidarelli spiega che i dosaggi del-
lo iodio 'Salvatore' vanno discussi da fisici e ra-
diologi: si debbono individuare le coperture di 
radiazione perché non un millimetro del tumore 
resti scoperto ed anche perché nessuna parte sa-
na del cervello venga colpita e quindi distrutta 
assieme a quella malata.  professore sta seduto 
al computer collegato via satellite con gli USA o 
con Amsterdam, controlla i dati >n ingresso, li 
modifica alla luce delle varie 'lastre', ed alla fine 
ottiene i punti ottimali per piantare i tsemi' ne-
cessari. 

 strategia è stata individuata in circa 30 
minuti (senza computer, per calcoli di questo 
genere sarebbe stato necessario un giorno inte-
ro). Sei frattempo i chirurghi hanno già infilato 
il  primo ago nel cranio della paziente lungo le 
coordinate calcolate per prelevare il  tessuto dai 
diversi livelli  del cuore del tumore. Quando il 
primo ago entra. la donna dice solo 'ahi!: 

 porre le capsule contenenti l'isotopo ra-
dioattivo dobbiamo conoscere l'btotipo del tu-
more; precisa il  professor  il  pri-
mo pezzetto di tumore: è grande quanto una ca-
pocchia di spillo lo portano nel laboratorio dove 
si fa l'esame istologico. Schiacciato su un vetrino 
e colorato dirà al medico che lo osserverà al mi-
croscopio se si può procedere secondo i piani 
iniziali. 

 bimba di sei anni l'abbiamo salvata così 
— dice Gaist mentre si attende il  risultato della 
biopsia — le è retato in testa solo il  "seme"ed il 
tumore è sparito-  precisa che la -vira. del 
semeèdi 124 giorni, il  tempo necessario per 'am-
mazzare' il  tumore; la carica si esaurisce e non 
danneggia né il  paziente, né chi gli \i\e accanto. 

'Seoplasia a bassa malignità; comunica il 
professor  ancor prima di sollevare gli 
occhi dal microscopio, tirando un sospiro di sol-
lievo: significa che si può andare avanti nel mvdv 
già progettato. Al primo prelievo di tessuto ma-
lato ne seguono altri  sei per verificare con esat-
tezza assoluta l'omogeneità della malignità del 
tumore a tutti gli strati, per conoscere perfetta-
mente quella che — con un po'di approssimazio-
ne - possiamo definire la densità' del male.
mappe d'intervento vengono confermate anche 
dai nuovi esami. Si può partire: i tre semi di 
salvezza vengono piantati. Quella donna pallida 
sul lettino ce la farà. 

Maria Alice Prest i 

Concret o sol o il taali o ai salar i 
toli indicati dal ministro. a al 
tavolo di trattativa , poco pri -
ma, Pierre Carnit i a nome dell' 
intera Federazione , 

,  aveva avvertito che 
l'indic e dei temi proposto dal 
ministr o deve riempirsi al più 
presto à".  proposte corpose. 
Senza trucchi. Carniti , infatti , 
ha riapert o il contenzioso sui 
conti dell'83, contestando i 2 
punti in più al costo del lavoro 
indienti dal ministero, nono-
stante si tratt i di elargizioni u-
nilateral i delle imprese. Così 
come ha respinto i tanti paletti 
posti dal governo attorno all' 
annosa questione del fisco. 

Gli industriali , invece, sono 
sembrati accontentarsi, il i do-
cumento — ha commentato 

, presidente della Con-
findustria  — affront a in ma-
niera ampia i temi in discussio-
ne: sarà più difficil e affrontar e 
l'analisi , ma ci auguriamo che 
sia possibile proseguire con se-
renità! . l resto, nell'immobi -
lismo del governo, più dirom-
pente diventa il ricatt o sulla 
scala mobile. o l'impe-
gno di e s a trasforma-
re in decreto il disegno di legge 
sulla fiscalizzazione degli oneri 

sociali scaduta a novembre, la 
, al tavolo negoziale, 

non ha fatto accenno alla prete-
sa di tagliare di almeno il b0% 
la scala mobile. Nei corridoi , 
però, ha ricordat o che questo 
resta l'obiettiv o della Confin-
dustria. e imprese pubbliche 
hanno evitato di dare numeri. 

a Paci, , ha par-
lato della «centralità» dell'in -
tervento sul costo del lavoro, ha 
sostenuto che «il rallentamento 
non può che avvenire con un' 
attenuazione delle indicizza-
zioni» e concluso che «si deve 
coprir e almeno l'arco di un 
triennio* . Con queste posizioni, 
il risultat o non può che essere 
lo stesso della Confindustria. 

i la risposta l'ha avu-
ta prima ancora dell'inizi o del-
la trattativa . Parlando al diret-
tivo dei pensionati della

a ha detto senza mezzi ter-
mini che «se il governo ha in-
tenzione di accogliere le minac-
ciose posizioni di i è 
chiaro che non c'è niente da fa-
re, punto e bastai. 

a il governo cosa ha davve-
ro intenzione di fare? e -
chelis si è preoccupato di re-
spingere l'accusa di genericità. 

Parlando coi giornalisti , ha so 
stenuto che il documento lo ha 
voluto propri o così «perché solo 
un pazzo partirebb e indicando 
meccanismi precisi», ma — ha 
subito aggiunto — .per  chi sa 
leggere la lingua italiana, il do-
cumento è sintetico ma preci-
sissimo». A costo di passare per 
ignoranti , i cronisti hanno insi-
stito con domande specifiche 
ed elementari, ma senza cavar-
ne molto di più. 

Cosa vuol dire che la mano-
vra disinflazionistica, come lei 
ha scritto, deve durare per più 
anni? 

i solito i politic i in questi 
casi parlano di 3 anni». 

 così ragione alla Confin-
dustria che chiede un inter-
vento sulla scala mobile che 
valga per V84 e anche per V851 

«Non è così automatico. l 22 
gennaio si era fatto un accordo 
con certi obiettivi , ci ritrovia -
mo adesso per  stabilir e come 
realizzarli». 

Non sarà che il  documento 
sia così vago perché nel gover-
no non c'è accordo? 

o c'è». 
Allora, perché  Chigi 

ha sostenuto che la trattativa 

coinvolge la responsabilità di 
più ministri? 

«È naturale che sulle singole 
materie ogni ministr o mantie-
ne la sua responsabilità. Sulle 
tariff e e i prezzi amministrat i 
discuteremo con Altissimo e 
Goria, sul fisco con Visentini. l 
mio compito è dì fare da coor-
dinatore». 

 lei parla di imposizione 
diretta sui redditi non da lavo-
ro dipendente, mentre Visen-
tini  dice che per V84 non si po-
trà fare altro. Allora? 

«Visentini ha escluso nuove 
tasse, non provvedimenti per 
ridurr e l'erosione e l'evasione 
fiscale.  commercianti che 
hanno letto Visentini l'hanno 
capito bene. Non saranno affis-
si bandi, ma saranno compiuti 
con l'accordo di Visentini atti 
legislativi precisi per  allargare 
la base imponibile». 

È d'accordo anche Goria con 
la riduzione del costo del dena-
ro che lei prospetta in misura 
almeno pari alla flessione del-
l'inflazione, quindi di almeno 4 
punti? 

l documento Goria l'ha ap-
provato». 

 sui prezzi amministrati e 

le tariffe? Anche l'anno scorso 
si parlò di media ponderata al 
13% col risultato di oltre il 
20%. 

o come fare, 
quanto e quando». 

 avete aumentato la 
benzina? 

«E stato un provvedimento 
fiscale. Può essere stato sba-
gliato, ma è un'altr a cosa». 

E così per  tante altr e doman-
de. Una sola certezza per e 

: l'esclusione del bloc-
co temporaneo di prezzi e tarif -
fe. «Spiegheremo poi perché». E 
una pretesa: al documento ge-
nerico di ieri , le parti mercoledì 
dovrebbero rispondere con le 
loro precise proposte. «Tutto è 
materia di negoziato», ha detto 
il ministro. Anche la patrimo-
niale? l sindacato dica, il go-
verno risponderà». , la 
trattativ a rischia di essere il 
proscenio dello scontro aperto-
si nel governo, nel quale c'è un 
solo punto in comune: i salari 
ridott i al lO'-f . 

l resto, già ieri si è comin-
ciato, con il siluro de al provve-
dimento sui bacini di crisi, e la 

sortit a dei liberali per  una ridu -
zione della scala mobile già dal 
prossimo scatto. C'è un carro 
politico che avanza dietro il fu-
mo dei documenti. E si porta 
appresso le minacce imprendi-
toriali . Quelle della Confindu-
stria come quelle della Confapi 
che ieri ha chiesto di limitar e la 
contingenza a 300 mila lir e 
nell'84 e a 200 mila nell'85. 

Al secondo tavolo di trattati -
va, al Consiglio nazionale dell' 
economia e del lavoro, il copio-
ne si è ripetuto. a qui la delu-
sione è stata più esplicita. Ad 
eccezione della Confcommer-
cio, soddisfatta per  il no al 
blocco dei prezzi, tutti , dalla 
Confagricoltur a alle cooperati-
ve, hanno sostenuto che ora ci 
vogliono quei contenuti che, 
nonostante il titolo , nel docu-
mento ministeriale non ci sono. 
«Come si fa a dir e di no — ha 
commentato Armando Sarti, 
delle municipalizzate — ad o-
biettiv i economici come la lotta 
all'inflazione, l'equità fiscale, 
l'occupazione? Solo che manca 
la polpa. l governo cominci a 
mostrare coerenza, rigore e de-
terminazione». 

Pasquale Casceila 

merosi che vi tornarono per  l'e-
norme manifestazione dello 
scorso ottobre, le tante iniziati -
ve «piccole, che si sono svolte in 
tutt o il Paese, l'esito di nume-
rosi e documentati sondaggi 
danno un'indicazione univoca 
anche se non unanime: no ai 
missili. È possibile che questa 
così ampia volontà popolare 
debba rimanere senza voce? È 
possibile che la forbice tr a scel-
te governative e opinione co-
mune sia così divaricata? Si 
tratt a allora di trovar e uno 
strumento che dia voce al dis-
senso, che indichi con suffi-
ciente chiarezza la sua consi-
stenza maggioritari a o meno. 

l referendum autogestito, 
certo, non incide direttamente 
sui meccanismi istituzionali . 

a è l'unica strada che a questi 
può portare, che può fare da 
rompighiaccio per  una vera e 
propri a consultazione popolare 
nelle forme propri e del diritto . 
Si vedrà, con una più attenta 
analisi giuridic a e politica, se il 
referendum potrà essere deci-
sionale (come ha auspicato ieri 

Referendu m sui 
missil i a Comis o 
sera o a Valle, in nome 
del principi o della «sovranità 
popolare») o consultivo. Anche 
in questo secondo caso, ovvia-
mente, la volontà popolare non 
potrà essere platealmente igno-
rata dalle forze di governo. 

l referendum autogestito 
consiste in due domande, così 
formulate: 

1) sci favorevole alla instal-
lazione dei missili nucleari a 
Comiso e sul territori o nazio-
nale? 

2) i che la decisione 
suprema sulla installazione 
dei missili nucleari in a 
debba essere presa dal popolo 
mediante referendum indetto 
dal Parlamento? 

a seconda domanda, ha 
detto a Valle, evita «il rischio _ 
che l'iniziativ a si risolva in un' 
rit o collettivo espiatorio o con-

solatorio», inerte e priv o di con-
seguenze concrete. 

a strada del referendum 
decisionale è irt a di difficoltà , 
poiché richiede una modifica 
della Costituzione che può es-
sere sancita soltanto dal Parla-
mento. E lì sarà questione di 
rapport i di forza: «Certo — ha 
detto e o — ma vedia-
mo di dare al referendum auto-
gestito tutt a l'importanz a poli-
tica che potenzialmente contie-
ne. a nostra Costituzione è o-
biettivamente arretrat a rispet-
to a un fatto nuovo e dirompen-
te come l'installazione dei mis-
sili nucleari, va quindi riforma -
ta. E oggi parte un'iniziativ a in 
grado dì portarci lontano. Fu-
tur e decisioni del governo ne 
saranno certamente influenza-
te». 

Si è detto che il referendum 

non inizia oggi. È infatt i in cor-
so da diversi mesi. a Valle ha 
fornit o un esempio: a Bologna 
hanno accettato finora di riem-
pir e la scheda 127.465 persone, 
delle quali 116.801 hanno detto 
no ai missili a Comiso e 3.264 
hanno risposto sì. All a seconda 
domanda 110.338 sono stati i sì 
(è il popolo con un referendum 
a dover  decidere) e 8.393 i no. 

o interessante, poiché indi-
ca una diversità di atteggia-
mento, anche se lieve, davanti 
ai due quesiti. E andrà certa-
mente messo nel conto, a refe-
rendum autogestito concluso, il 
milione e passa di firme raccol-
te a suo tempo in Sicilia contro 
i Cruise a Comiso. Fu un mo-
mento di grande mobilitazione 
democratica, ispirata dal com-
pagno Pio a Torre, ucciso dal-
la mafia. Come del resto non si 
può scordare il dato estrema-
mente incoraggiante registrato 
all'Alf a di Arese, dove il refe-
rendum autogestito dal consi-
glio di fabbrica ha visto un tas-
so di partecipazione addirittu -
ra superiore a quello di altr e 

consultazioni operaie, anche di 
quelle di ordine sindacale. a 
tanto slancio «referendario» 
non nasconde un'ispirazione 

, non mira in 
buona sostanza ad una sua de-
legittimaztone? Su questo tasto 
delicato è intervenuto il com-
pagno o Trivelli , del comi-
tato centrale comunista, mem-
bro del Coordinamento dei co-
mitat i per  la pace: nessuna con-
trapposizione alle prerogative 
del Parlamento, nessuna volon-
tà di scavalcamento. a una 
pressione, un legittimo richia-
mo, e ampiamente documenta-
to, a quella che è l'opinione co-
mune nel Paese. 

e date: l'obiettiv o — è stato 
detto — è soprattutto quanti-
tativo, si punta a milioni di 
schede. a prim a scadenza, il 
prim o significativo rendiconto 
pubblico sarà contemporaneo 
all'operativit à della base nu-
cleare di Comiso, vale a dir e il 
prossimo 16 marzo. All'inizi o 
dello stesso mese, inoltre, verrà 
lanciata la proposta di una leg-
ge di iniziativ a popolare. E a 
quel punto, in base ai prim i ri -

sultati , si deciderà la scadenza 
definitiv a del referendum au-
togestito. 

Sovrintenderà alle operazio-
ni di raccolta e di spoglio delle 
schede appunto il «comitato dei 
garanti», che oltr e ai quattr o 
presenti ieri conta finora sull'a-
desione di Enzo Enriquez A-
gnoletti. o Aloisi, Giu-
li o Carlo Argan, padre Balduc-
ci, Fabrizia Baduel Glorioso, 

a Betti, o Bilenchi, 
Angelo Capitummino, a 
Castellina, o Columba, 

a e Simone, Giuli o 
Einaudi, Eugenio Garin, San-
dro Giuliano, o Guiduc-
ci, Alexander , Giuseppe 

a Gratta . Gaetano , 
Carlo , Nanni , -
gherita . Giacomo , 

o , Giorgio Neb-
bia, i Nono, Antonio Por-
ta, Guido Petter, a -
sanda, , o Scarsi, Et-
tore Scola, Enzo Siciliano, -
ri o Spinella, Giuliano Toraldo 
di Francia, Emanuele Tuccari, 
Bori s Ulianich, Claudio Vill i e 
Paolo Volponi. 

Gianni Marsilli 

non appena ha saputo della 
possibilità che al capo di stato 
italiano possa andare un'onori -
ficenza così alta. «Sì, sono mol-
to soddisfatta — ha proseguito 
la signora Bonafini — per  la 
candidatura. Pertini è un uomo 
che ha lottato molto a fianco di 
tutt i i movimenti che si battono 
per  la pace e i diritt i umani. Per 
la nostra organizzazione, in 
particolare, ha fatto tantissimo 
e siamo tutt e riconoscenti a 
Pertini per  le sue prese di posi-
zione.  presidente, impersona 
perfettamente a e ha fat-
to sempre in modo che il suo 
Paese fosse al di sopra delle 
parti . l suo esempio — ha con-
cluso e Bonafini — è un e-
sempio di vita oltreché politico 
e democratico ed è un grande 
insegnamento. Si è sempre 
schierato per  la pace e di que-
sto tutt o il mondo deve esser-
gliene grato.. 

a Shea. direttric e dei 

Un coro di sì per 
il Nobel a Pertin i 
programmi della lega interna-
zionale per  i diritt i umani ha 
fatt o quasi da contrappunto — 
da New York — alle parole del-
la signora Bonafini: o 
tutt o il sostegno possibile alla 
candidatura del presidente ita-
liano. o di Sandro 
Pertini contro il terrorism o in 

a e quello praticato in mol-
t i altr i paesi contro i più ele-
mentari diritt i umani, i suoi 
continui richiami  ai potenti 
della terr a per  una politica in 
favore della vita e contro la pro-
liferazione degli ordigni nu-
cleari, ne fanno certamente un 
uomo da premio Nobel». 

Per  arrivare , intanto, ad una 
larghissima adesione — nel 
Parlamento italiano — dei 
eruppi politic i democratici i 
deputati socialisti stanno met-
tendo a punto una lettera che 
sarà fatta pervenire ai 630 de-
putati «in casella» tr a lunedì e 
martedì. o è quello di 
giungere ad un'indicazione, sul-
la candidatura di Pertini , ple-
biscitaria. 

e prim e reazioni, come si 
sa, tranne quelle del  sono 
tutt e favorevoli. Giorgio Napo-
litano, presidente del gruppo 
comunista alla Camera, già l'al -
tr o ieri aveva dichiarato come 

a proposta non può che rice-
vere il caloroso consenso del 
gruppo comunista», mentre ieri 
sera a Voce » 
ha scritto che sono tr e le ragio-
ni per  le quali tutt i i parlamen-
tar i repubblicani sottoscrive-
ranno la proposta di candidare 
Pertini al premio Nobel per  la 
pace. a prim a di queste si Ì-
dentifica col .legittimo orgoglio 
di italiani che nel riconosci-
mento al loro presidente vedo-
no premiato il generoso e disin-
teressato impegno profuso dal-

a al servizio della pace: il 
più alto imperativo morale co-
me diceva Benedetto Croce». 
Bisogna comunque fare in fret-
ta.  tempi stringono e la data 
ultim a della presentazione del-
la candidatura alla commissio-
ne del Nobel per  la pace è fissa-
ta al prim o febbraio. 

a «mobilitazione» della cul-
tur a italiana a favore di Pertini 
toccherà di certo nei prossimi 

giorni punti estremamente ele-
vati. E già se ne colgono i segni. 
l professor  Giorgio Tecce, pre-

side della facoltà di scienze del-
l'universit à di , sta infatt i 
dando gli ultim i ritocchi ad un 
documento-appello a favore di 
Pertini che ha raccolto finora le 
significative adesioni del prof. 
Giuseppe , presi-
dente dell'Accademia dei -
cei e di Edoardo Arnaldi , il 
grande scienziato, fisico di fa-
ma internazionale, allievo di 

a e Fermi. E propri o 
quest'ultimo ha detto: «Non 
posso che essere estremamente 
favorevole alla candidatura 
Pertini . Per  le sue doti di gran-
de umanità è un uomo sicura-
mente eccezionale. Per  la sua 
statura morale e la sua storia 
personale è un uomo di gran-
dissimo rispetto, ma soprattut-
to di autentica pace». 

o stesso tenore è l'ade-

sione di Eduardo e Filippo. 
o completamente d'accor-

do — ha detto il grande artista 
napoletano —, è giusto. È il 
culmine necessario per  una vita 
intera dedicata agli ideali di li -
bertà, giustizia e pace. a vita 
del presidente si è sempre o-
rientata, al di sopra delle parti , 
verso un unico e fondamentale 
obiettivo quello della pace tr a i 
popoli cu il rispetto dei diritt i 
umani». 

Si profila , per  concludere, 
anche un vasto schieramento 
internazionale dei sindacati 
metalmeccanici.  segretari ge-
nerali della  («che condivi-
de e sostiene pienamente la 
proposta della candidatura del 
presidente Pertini.) chiederan-
no ai dirigent i degli altr i paesi 
di sostenere la posizione del 
sindacato italiano. 

Mauro Montali 

bio i e e Pesce, do-
po sette ore di camera di consi-
glio, ha dunque sostanzialmen-
te accolto le tesi e le richieste 
del , dottor  Gabriele Ferro, 
che nella requisitori a aveva 
chiesto 30 anni, il massimo del-
la pena, per  Chillè. o e 
Piccolo e pene minori per  gli 
altri . A Franco Chill è sono sta-
te riconosciute le attenuanti 
per  aver  collaborato. 

Sono le 17,30. Nell'aula della 
Corte d'Assise, che ospita per 
motivi di spazio il processo, le 
parole del dottor  Tamili a sono 
seguite solo fino a un certo 
punto. Appena il presidente 
legge le prim e condanne è subi-
to un intrecciarsi di commenti 
e reazioni. a è irrespirabil e 
per  il fumo, il caldo e la tensio-
ne. l pubblico, che come a! so-
lit o gremisce fino all'inverosi-
mile la parte al di là delle tran-
senne. e composto, mormora e 
nu'.ia più. o sguardo dei croni-
sti si rivolge subito verso le sab-
bie degli imputati . Franco Chil -
lè è impassibile, nel suo -
ni . a quadri non pronuncia pa-
rola. n mattinata si era limita -
to a chiedere .perdono* alla fa-
miglia. Egidio Piccolo accenna 
una smorfia con la bocca e poi 
si rivolge al pubblico: .Siete 
contenti? Vergognatevi!.. E ai 
giornalisti promette .tanto ma-
teriale per  scrivere.. 

Dure pene per i 
rapitor i di Elena 

Salvatore Alacqua abbraccia 
la moglie Carmela, prim a sorri-
de poi si scioglie in un pianto 
che è insieme di amarezza e di 
soddisfazione. Amarezza per  la 
dura pena inflittagli , soddisfa-
zioen perché a sua moglie sono 
state riconosciute tutt e le atte-
nuanti. 

Vicino ai due è a -
zeo. E il volto della solitudine. 
Quando il presidente ha pro-
nunciato la condanna nei suoi 
confronti , è sbiancata. Poi, co-
me al solito, ha abbassato gli 
occhi e si è lasciata andare a un 
pianto muto. Fugazzotìo non 
lascia trasparir e nulla dal suo 
volto pulito . Tr a gli avvocati, il 
più soddisfatto è indubbiamen-
te i Autr o , il difen-
sore della . Furente 
quello della , i Ber-
tolone: o scriva che e stata 
commessa una ingiustizia verso 
quella povera donna.. o 
Bolognesi, difensore del Chillè: 
E important e che al mio clien-

te sia stata riconosciuta l'atte-
nuante del quinto comma dell' 
articolo 63u (collaborazione). 

Gli hanno riconosciuto l'atte-
nuante equivalente e non la 
prevalente. a è un investi-
mento per  il futuro . Ci sarà 
spazio in appello». o 1' 
avvocato i per  il Piccolo: 

o appena cominciato». 
Anche il P  Gabriele Ferro 

ha preannunciato il ricorso in 
appello: a soltanto — ha ag-
giunto — per  una rilettura  pru-
denziale delle varie posizioni». 

Cala, dunque, il sipario.  ri-
flettori  si spengono. Uno dei 
processi più seguiti degli ultim i 
anni si è concluso. a e riuscito 
a trovar e la verità? E la doman-
da che tutt i si pongono. C'è 1* 
impressione che una parte di 
verit à sia rimasta fuori dell'au-
la. 

a verità di una trist e storia 
cominciata in una notte di 
pioggia a cavallo tr a il 16 e il 17 
ottobre. E la notte in cui -
riano . Alacqua e Fu-
gazzotto forzano la porta della 
vill a Citt ì a . Si muo-
vono sicuri, conoscono la casa. 
Salgono al prim o piano e irrom -
pono nelle camere da letto di 

Niccolò Cittì , Norma i 
e a Citti . i picchiano e li 
legano. Prendono la piccola E-
lena (17 mesi) dalla culla e fug-
gendo gridano: .5 miliard i fra 
cinque giorni». E l'inizi o di un 
calvario, di un dramma. 40 
giorni dura la prigioni a di Ele-
na. 

a famiglia chiede il silenzio 
stampa. a polizia batte tutt e 
le piste. Un solo indizio in quel 

» detto da uno dei 
rapitor i nel goffo tentativo di 
celare un fort e accento sicilia-
no. Si segue questa pista. Si ri-
corda una Golf bianca, targata 

, e due uomini in tuta 
da ginnastica che fanno «foo-
ting» tr a le strette vie del borgo 
medioevale. Si indaga fra le 
persone di origine siciliana che 
per  affari o amicizie sono in 
contatto con i Citti . Salta fuori 
il nome di Franco Chillè. Sulle 
prim e i sospetti sono labili . Nei 
giorni successivi al sequestro, 
 uomo è sempre lì a Bagni di 

. Conduce la solita vita 
piena ài amicizie e di incontri . 
Poi sparisce. E la cosa diventa 
sospetta. Si ricostruiscono i 
suoi movimenti fino alla sera 
del rapimento. a domenica 
precedente, il sedici ottobre, si 
incontra con a Citti , la 
mamma di Elena. Come anche 
il lunedì e il martedì. Una sera è 
a casa di amici, sempre a Bagni 

di . E con un certo -
rio» il cui identiki t è sorpren-
dentemente uguale a uno degli 

» visti a . E la 
svolta nelle indagini. » è 

o . 
, sono i giorni dell'an-

goscia in casa . Arri -
vano le telefonate del «fratello 
di : «Che ci dobbiamo 
tagliare un orecchio alla pieci-
ridda?...». a cifr a del riscatto 
viene ridotta : ora si tratt a sulla 
base di tr e miliard i e mezzo. 

Franco Chill è è rintracciat o 
a Ferrara in casa del fratell o 
Antonino, direttor e del carcere. 
l suo telefono è sotto controllo. 

Qui giunge la telefonata del 
r : l campione è 

siato spedito.. l «campione» è 
la foto di Elena da far  recapita-
re alla famiglia. Scatta la trap-
pola. È il 24 novembre. Chill è 
viene fermato. Addosso gli tro -
vano la fotografìa di Elena 
piangente vicino ad un quoti-
diano. Pressato per  molte ore, 
alla fine cede. E la corsa dispe-
rata per  la Sicilia, alla ricerca 
della prigione di Elena. 

Sono le 23,30 del 25 novem-
bre: un'ispettric e di polizia, in 
seguito a una telefonata anoni-
ma, trova Elena, sporca, infred-
dolita. ai bordi della strada tr a 
Pace del a e Sicaminò. E la 
fine dell'incubo.  suoi carcerie-
ri,  per  togliersi l'impiccio , se ne 
erano liberati . a non hanno 

scampo . 
Ce, però, appena il tempo di 

gioire per  la liberazione di Ele-
na, per  quei suoi grandi occhio-
ni neri spaventati dall'avventu-
ra e dai flashes, che cominciano 
a saltar  fuori e i tanti dubbi e i 
tanti risvolt i di questa vicenda. 
Cosa c'è dietro il rapport o tr a 

a Citt i e Franco Chillè? 
Perché la mamma di Elena ha 
recisamente smentito di cono-
scere il Chillè? Era davvero fi-
lena l'obiettiv o originari o dei 
rapitori ? E se no, chi doveva 
essere rapito? Cosa può aver 
portat o i sequestratori su Ele-
na? e alle quali il pro-
cesso non ha dato risposte. -
mande alle quali tante altr e se 
ne sono intrecciate, insieme a 
falsità e a impietoso insinuazio-
ni . 

, nessuno dei familiar i di 
Elena era in aula al momento 
della sentenza. a famiglia Cit-

i si è fatta però viva con 
un comunicato: «Una sentenza 
— è detto — che rende giusti-
zia alle sofferenze di questi me-
si. Giustizia anche per  le gravi, 
incredibil i e basse insinuazioni 
che si sono fatte nel dibatti -
mento. n questo momento il 
pensiero va alla famiglia della 
piccola Federica di Cuneo. Au-
gurando ad essa una conclusio-
ne felice e meno sofferta della 
nostra». 

Fabio Evangelisti 

ferit a al viso. Sui quartier i o"-
rientah «cristiani) della città si 
è abbattuta una vera e propri a 
pioggia di cannonate. e di 
automobilisti che fra un cessate 
il fuoco e l'altr o erano usciti ieri 
mattina per  fare provviste si 
sono trovat i intrappolat i quan-
do i cannoni hanno ricomincia-
to a sparare; vi sonr  state scene 
di panico mentre la gente scap-
pava nei rifugi.  Particolarmen-
te colpiti i quartier i di Sinn el 
Fil (dove è la residenza privat a 
di Gemayell. , e 
ed altr e zone residenziali, dove 
ieri mattina si contavano alme-
no due morti e 17 ferit i fra i 
civili . Sulla collina sopra l'aero-
porto, un autobus che riportav a 
a casa gli allievi della scuola dei 
padri Antonin i di r  Shima 

Nella battagli a 
marine s e frances i 

si è trovato sotto il fuoco dei 
cecchini ed è finito  in una scar-
pata; cinque bambini sono ri-
masti feriti , uno dei quali in 
modo grave. o è sta-
to temporaneamente chiuso al 
traffic o aereo. 

Al largo di Beirut intanto è 
arrivat a una nave portaelicot-
teri della marina britannica, la 

, in appoggio logistico 
al contingente inglese della 
Forza multinazionale. 

Fuoco anche nel sud : 
a mezzogiorno una bomba a 
mano è stata lanciata contro 
una pattuglia israeliana a Na-
batiyeh, due soldati sono rima-
sti feriti . Giovedì c'erano stati 
nella regione ben cinque atten-
tat i contro le forze di occupa-
zione. 

n questa drammatica situa-
zione i contatti diplomatici as-
sumono di fatto l'aspetto di 
una corsa contro il tempo. A 

o il presidente Assad 

ha ricevuto l'inviat o americano 
d , giunto nella 

capitale siriana da Beirut gio-
vedì sera. n precedenza -
sfeld si era incontrato due volte 
con il ministr o degli esteri siria-
no . o è cer-
tamente importante, trattan -
dosi del prim o contatto ufficia-
le sito-americano dopo le in-
cursioni degli F-14 USA sulle 
posizioni delle trupp e di -
sco in , il 4 dicembre 
scorso. Per  ora non si hanno 
dettagli sul contenuto o sull'e-
sito del colloquio; ma poche ore 
prim a di ricevere d il 
presidente Assad aveva detto al 
ministr o degli esteri britannic o 

e — riferisce l'agenzìa SA-
NA — che le forze americane in 

o «sono divenute una 

delle part i coinvolte nella guer-
ra e si sono trasformate in una 
milizia. .  popoli della regione 
— ha detto ancora Assad — 

n considerano più le forze 
americane come una forza di 
pace, neutrale». a Siria co-
munque «rifiut a di trattar e sot-
to la minaccia dei cannoni» e 
non ritirerà i  suoi soldati prim a 
che se ne siano andate le trupp e 
israeliane. 

A a il leader  druso Wa-
li d Jumblatt , presidente del 
Partit o socialista progressista e 
del Fronte di salvezze naziona-
le, è stato ricevuto da Boris Po-
nomariov, membro candidato 
del politbur o e segretario del 
CC del PCUS, e da n Bru-
tens. vicecapo del dipartiment o 
intemazionale del CC. 
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